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A Roma due significative iniziative di celebrazione 
Il presidente della Repubblica in visita ad una comunità 
e la presentazione di un'indagine del Labos 
Le prospettive legislative secondo la De e il Psi 

ga: flagello senza arresta 
E Cossiga fa appello 
alla vita e alla solidarietà 
Droga: di chiacchiere si muore, Sfrondato delle pru
derla diplomatiche, questo « il senso politico della 
seconda giornata mondiale di lotta élla droga, indet
ta dall'Onu e celebrata ieri anche in Italia A Roma 
due le Iniziative centrali: la visita di Cossiga alla Co
munità San Carlo di Castel Oandolfo; e la grande as
semblea del Viminale, dove il Labos ha presentato 
una indagine sulla qualità degli interventi. 

" « M I N I O MANCA 
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Mancino: «Legge da varare 
con grosse convergenze» 

• ROMA La droga è II più 
grave flagello abbattutosi sulla 
nostra società, A sconfiggerlo 

, le parole non bastano, e nep
pure soltanto la politica, e 
neppure soltanto il diritto, ci 
vuole, si, una grande azione 
coordinata di interventi pub
blici • privali, quella che Fino
ra è colpevolmente mancata, 
ma ci vuole soprattutto una ri
costruzione di senso che resti
tuisca spazio alla fiducia, alla 
•paranza, anche all'utopia, DI 
segno differente ma entrambe 
pervase da eguale allarmata 
consapevolezza sono state le 
iniziative che len, a Roma, 
hanno legnalo la seconda 
giornata mondiale contro l'a
buso e il traffico illecito di stu
pefacenti Nella mattinata, In 
una sàia dei Viminale, presen

te Il ministro per gli Affari so
ciali Rosa Russo Jervolmo, il 
presidente del Labos Claudio 
Calvaruso ha presentato, i n-
lultatl di una eloquentlsslma 
Indagine sullo stato del servizi 
pubblici e privati Impegnati in 
Italia nella strategia antidroga. 
Nel pomeriggio, il presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
voluto compiere una visita ad 
una Comunità terapeutica, la 
•San Carlo- di Castel Gandol-
lo, tacente capo al Celi (Cen
tro Italiano di solidarietà) pro
mosso da don Mario Picchi 

Il capo dello Stato si e In
contrato con I 110 ragazzi 
ospiti, con i loro familiari, con 
gli operatori e i volontari del 
Celi, con I sindaci della tona, 
con la piccola lolla delle auto

ma (cinque o sei ministri, I 
cardinali Casaroli e Potetti. i 
•benefattori, delia Comunità). 
Cossiga ha detto che «une ie
na politica e gli strumenti del 
diritto servono ma non basta
no» a sconfiggere questa «co-
nomla di morte che si ita tra
gicamente radicando., «Fon
damentale è affermare le ra
gioni della vita e della solida
rietà» 

Prima di Cossiga, il vicese
gretario dell'Onu e direttore 
del Fondo delle Nazioni Unita 
per il controllo dell'abuso di 
droga (Unldac) Ci Gennaro, 
Ha detto che il traffico di stu
pefacenti non soltanto sta di
struggendo la qualità della tri
ta di milioni di uomini ma sta 
corrompendo le Istituzioni, 
mettendo a repentaglio la sta
bilità politica e, In alcuni casi, 
perfino minacciando la sicu
rezza degli Stai» Dal suo os
servatorio Di Gennaro ha po
tuto accertare che la dimen
sione economica del fenome
no raggiunge cifre che supera
no quelle del commercio di 
petrolio, seconde soltanto alle 
spese per armamenti 

Se queste sono te dimensio
ni, qual è la strategia che i go
verni nazionali mettono In at
to per sconfiggere la droga, 

prima ancora che nei suoi ef
fetti, nelle cause che ne pro
pagano il consumo e ne ali
mentano il commercio? E la 
domanda che ha posto ieri 
mattina don Luigi Ciotti, presi
dente della rete delle Comuni
tà di accoglienza della Crea, 
nell'incontro al Viminale, 408 
morti lino a giugno in Italia, e 
molle sono morti da overdose 
deliberata. A Torino - ha det
to Ciotti - un ragazzo «ha bu
cato» e poi, ancora con la si
ringa nel braccio, si è impic
cato. -Che cos'altro è se non il 
segno del vuoto, dell'assenza 
di speranza, di una qualun
que speranza?-. Sullo sfondo 
ci sono i drammi sociali, 
l'Aids, l'emarginazione di chi 
sta fuon dai parametri con cui 
questa società misura se stes
sa. E - ha aggiunto Ciotti quel
li che giungono ai servizi, 
pubblici o privati, sono una 
minima pane di quel grande 
•sommerso» che non compare 
ma che esiste e cresce Invisi
bile. 

Se * drammatico - e Calva
ruso del Labos l'ha segnalato 
- lo squilibrio territoriale nel
l'offerta di servizi antidroga, 
ancor pia k> è l'assenza di 
una politica che colpisca le 
radici del disagio 

*R«altóicamente non credo che bastino dieci giorni, 
ma la legge sulla droga potrebbe essere la prima da 
portare in aula appena risolta la crisi di governo» 
Cosi implicitamente il presidente del gruppo dei se
natori democristiani Nicola Mancino, respinge la 
E t à di stralcio sulle misure da adottare per il 

di stupefacenti, ripetuta Ieri dal comunista 
9 violante, sulle colonne dell'itoti 

ANNA MORELLI 

••ROMA. «U proposta del-
Con. Violante e già conosciuta 
- afferma il senatore Mancino 
W e riguarda II problema del 
(radico di diriga, sul quale 
non mi pire ci stano divisioni. 
Invece, nel testo redatto dal 
comitato ristretto dei Senato è 
stato Introdotto un concetto 
nuovo SI sta cercando la sfra
tta per una sona di filtro che 
ponga il tossicodipendente al
ia prima esperienza al riparo 
dalli sanzione penale. Nostro 
Obiettivo principale sono la 
prevenzione, il recupero e il 
relnserlmento sociale attraver
so le comunità terapeutiche e 
i centri sociali» 

U sanzione pesale, ovvero 
U carcere per chluu droga, 
sarebbe me caratteristica 
luna lituana, u t Iti crede 
davvero che serva per •dla-

Sia chiaro che lo Aon sono per 
la punibilità tout court e tutta

via ritengo che la sanzione ab
bia Una funzione pedagogica 
Però credo che preventiva
mente occorra lare qualsiasi 
sforzo per recuperare II tossi
codipendente e questa posi
zione non e lontana dagli 
obiettivi del governo Per que
sto cerchiamo una soluzione 
Che consenta di creare un •III 
tre» tra il consumo occasiona
le e la sanzione penale 

Insomma U carcere come ul-
Un» ratio. 

Ecco, di fronte all'lhdlsponlb!-
lita assoluta a curarsi, e solo 
allora, scatterebbe la sanzio
ne. bel resto il tossicodipen
dente deve rispondere in qual
che modo del suo comporta-
mento alla comunità naziona
le t vero che in carcere idra 
gati aumentano, ma aumenta
no tutte le forme di devianza 
La droga è un problema molto 
grosso e In ogni famiglia, indi
pendentemente da orienta 

menti politici o ideologici c'è 
chi si schiera per II pugno di 
ferro e chi assume atteggia
menti pia morbidi. 

Ma reallstksasenle, ette 
tempi m e questa legge? 

Potrebbe essere la prima da 
portare in aula subito dopo la 
risoluzione della crisi lo Credo 
che si possa trovare una dire
zione di marcia e grosse con
vergenze 

AncneconlerjppiMliIrjiil? 

Sicuramente, questo è un pro
blema che investe l'intera co
munità nazionale 

E te I MdalHI d Irrigidiate-

Fabbri: «Subito le norme 
contrai consumatori» 

s*nameie\ testo 
Stralciare la parte riguardante la i 
stimatori e approvare subito le altre n 
di legge sulla droga? Dal presidente dei senatori so» 
cialistl, Fabio Fabbri, arriva un nuovo no alla propo
sta del Pel. Un no (ermo - precisa Fabbri - ma non 
polemico, «perché non vogliamo che la sinistra si di
vida su questo tema». Ma aggiunge: «Un accordo è 
possibile solo se si abbandona la scelta permissiva», 

Igeeee , «estàceede gì-
gas»*»» al semplici conto-

Jurehbe per appe
tì»» al ceOaieoTa 

peìnate ad trafficor«H dro-

i>AOLÒ BRANCA 

nenie pmpagudate anche 
durante la campagna elette» 

•nunque, del consumatori? 
La campagna elettorale è Uni
ta e le elezioni ci sono state. 
Bisogna vedere se I socialisti 
alla fine, l'unno messaggio 
che vogliono trasmettere è 
quello dell'arresto E poi oc
corre tener conto che in Com
missione, la prevalenza è de
mocristiana 

Per la parte che riguarda II 
traffico di stupefacenti, in
vece, non ci sono divergen
ze? 

Credo propno di no. Non mi 
pare che su questo argomento 
ci siano divisioni 
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Qw sopra Fatuo Fabbri. 
Nicola Mancino 

a * ROMA. .Reprimere I tossi-
codipendenu, metterli In gale
ra? Ma no, guardi, neppure 
Ortolani re6ta in carcere per 
pia di un giorno. La nostra è 
una civiltS giuridica mollo 
avanzala, che tendenzialmen
te allontana e limita anche 
temporalmente la restrizione 
carcerarla E poi le nuove nor
me governative sulla droga 
prevedono la sospensione 
della pena per chi accetti di 
sottoponi al trattamento tera
peutico,.». Il presidente dei 
senatori del Psi, Fabio Fabbri. 
parte de questa premessa per 
contestare la proposta, avan
zata ancora len sul! Unità da 
Luciano Violante, di un ap
provazione immediata delle 
norme riguardanti la battaglia 
contro i narcotrafficanti, rin
viando ad un momento suc
cessivo (ma non lontano) l'e
same della questione più con
troversa, ovvero la punizione 
dei consumatori .Ora che le 
elezioni sono alle spalle e 

irto quindi non ha pia lento usare 
toni propagandistici, - nspon 

— de Fabbn - il Pei deve riflette-

i 
re serenamente sul carattere 
non repressivo della legge, 
giungendo ad un accordo 
complessivo sul provvedimen
to» 

Ma visto che «gnu» conti-
mi* a pensarla dlterlamea-
te. eoo sarebbe meglio te-
contini subita sulle nonne 
pia •padfkhe» ed allo Met
to tempo ergesti, quelle sul 
traffico di droga? 

La mia risposta e un no fermo 
e deciso Quest'idea dello 
•stralcio» è una diga dalla real
ta, un modo per eludere il no
do vero della questione la 
cancellazione dell'opzione 
permissiva e dunque del con
cetto di «modica quantità* La 
lotta alla droga passa necessa
riamente attraverso 1 afferma
zione del principio dell illicei
tà del consumo, oltre che del 
la vendita, delle sostanze stu
pefacenti Senza una condan
na giuridica e morale non 
possiamo combattere adegua
tamente questa battaglia 

Non crede Invece che pro-

Quewo è un ragionamento ne-
ncoloso. Non possiamo dire 
che un reato non e un reato 
solo perche non ci sono i ma
gistrati sufficienti per combat
terlo A meno che non si con
divida il pnncipio, adombrato 
da Ingrao, dell inutilità della 
sanzione penale' ma allora 
non puniamo pia neanche le 
rapine . E poi nel programma 
del governo De Mita era previ
sto un ampliamento straordi
nario degli organici della ma
gistratura. Si insista su questo, 
dunque 

Certamente no, Domani (oggi 
per chi legge, ndr) nproponO 
questi temi nella riunione del
la direzione nazionale del mio 
partito Non c e da parte no
stra spirito polemico verso il 
Pei, anche se certe posizioni le 
trovo francamente sorpren
denti Vorrei che i comunisti 
nflettessero senamente sul ca
rattere reale delle nostre pro
poste, che ripeto non e repres
sivo e non esclude ma anzi in
coraggia ii principio di solida
rietà Non « giusto che una 
battaglia come questa conti 
nui a dividere ia sinistra 

Solo mille strutture in «orario d'ufficio» 
La grave, persistente insufficienza delle strutture di 
lotta alla droga ne! nostro paese, e il profondo squi
librio della Toro distribuzione temtonale, nonché 
l'assenza drammatica di coordinamento nell'azione 
di vari soggetti pubblici e privati, sono i tratti sallenti 
che emergono dalla ricca ricerca condotta dal La
bos (Laboratorio di politiche sociali) su incarico del 
ministero dell'Interno. Ecco t dati più significativi 

! • ROMA. Pia conferme che 
novità sembrano emergere 
dalla seconda Indagine Labos 
relativa alla -Qualità degli in
terventi per le tossicodipen
denze» La messe di dati, co
munque utilissimi alla ricogni
zione di un campo Ira I pia 
difficili, mostra II permanere 
di una situazione fortemente 
carente sotto il profilo della 
strategia e profondamente 
squilibrata sotto ii profilo terri
toriale, 

Quante sono le strutture im
pegnate nella lotta alla tossi-
condipendenza? Dove e come 

agiscono» Chi opera al loro 
Interno' E quale è l'.utenza» 
che riescono a seguire' Vedia
mo schematicamente le rispo
ste L indagine è stata condot
ta su un totale di 977 strutture, 
di cui 389 servizi pubblici am
bulatoriali (Sai, Cmas, Gol, 
Smast e altre denominazioni), 
454 centri residenziali e temi-
resldenzlall pubblici e pnvati, 
134 sevizi privati non residen
ziali. E già dalla semplice di
stribuzione delle mille struttu
re esaminate emerge un gra
vissimo squilibrio territoriale 
596 si trovano al Noni, 219 al 

Centro, appena 162 nel Sud e 
nelle Isole (una quota infeno-
re al 17») 

L osservazione dei soli ser
vizi pubblici ambulatoriali atti
vati dalle Usi presenta questo 
3uadro al Nord, su un totale 

i 278 Usi, 274 hanno messo 
in atto un servizio antidroga, 
al Sud, su 260 Usi, quello che 
lo hanno fatto sono soltanto 
91 E ciò nonostante che il nu
mero di abitanti gravanti sul 
servizio pubblico ambulalona-
ie sta al Sud quasi doppio, ri
spetto al Nord (160000 con
tro 87 000) Ed è nel Sud, ov-
vwmenle che il carico di 
utenza si fa più pesante, sia 
nel -pubblico- che nel «priva
to. SI calcola che tale carico 
sia qui di 89 unità per struttura 
(74 nel Nord Est) nel servizi 
pubblici e di 32 (contro 15) 
per le comunità 

Una stima complessiva fa 
oscillare fra I 30 e i 42 000 II 
numero di quanti oggi In Italia 
hanno rapporto con I Ire tipi 

di servizi, essendo comunque 
impossibile una pura somma
toria trattandosi talvolta di 
soggetti che hanno contem
poraneamente pia rifenmenti 
Si conferma pertanto la so
stanziale esiguità dell'inter
vento. a fronte di un fenome
no che non conosce regres
sione ma piuttosto continua a 
dilagare 

Per quanto possa apparire 
incredibile quasi ovunque si 
la -orano d ufficio», come se si 
trattasse di un generico con
sultorio Su 10 servizi, più di 4 
sono chiusi il sabato, più di 8 
la domenica, l'orano di aper
tura è spezzato e nella mag
gior parte dei casi sono aperti 
solo al mattino (e anche lo 
spazio fisico del lavoro è di di
mensione modesta, con de
crescenza dal Nord al Sud) 

La constatazione - è chiaro 
- nguarda carenze strutturali 
della suategia antidroga da 
parte di chi istituzionalmente 
vi è preposto, non certo la re

sponsabilità degli operatori 
(sanitari, educaton, tecnici) 
che spesso sopperiscono con 
autonoma iniziativa alle defi
cienze del sistema A fronte di 
un logoramento dell'oflerta 
istituzionale (che - si osserva 
- confina -i servizi nell'ambito 
di un ghetto, diviso dal resto 
delle politiche sociali») emer 
gè II dato eloquente dell alta 
quota di lavoro volontario, 
presente soprattutto nel centri 
residenziali e semi In ciascu
no di essi lavora una media di 
circa 12 operatori più della 
metà à costituita da volontari 
Quota che nel servizi privati 
non residenziali sale al 62% 
Nei servizi ambulatoriali l'SO* 
è Invece dipendente di ruolo 
della struttura pur se al Sud 
ricorrono con maggior fre
quenza rapporti di convenzio
ne, consulenza, precanato 
L Indagine la notare peraltro 
che non c'è coincidenza fra 
presenza di volontari e assen 
za di ligure professionali nelle 

strutture residenziali e semi, il 
54% del medici generici e II 
79% degli specialisti operano 
a titolo volontario 

Circa il carattere dell inter
vento esso viene cosi indica
to supporto medico e psico
logico, nonché orientamento 
e consulenza, nel servizi pub
blici, psicoterapia di gruppo e 
plano terapeutico nonché 
psicoterapia individuale e atti
vità lavorativa, nelle strutture 
residenziali e semi, accoglien
za, orientamento e reinsen-
mentoe sociale nei servizi pri
vati non residenziali Anche 
qui si sgombera il campo da 
un equivoco che le comunità 
terapeutiche nascano dove 
mancano i servizi pubblici È 
vero il contrario gli interventi 
si stimolano reciprocamente e 
la loro preziosa complemen
tarità dimostra l'inconsistenza 
della tesi di una presunta riva
lità tra comunità residenziali e 
servizi pubblici Del resto e è 

un dato a sorpresa ben 133 
comunità (di cui 116 sentire-
sidenziali) sono gestite in Ita
lia dal «pubblico» 

L'Indagine nferlsce anche 
una valutazione del tempi re
lativi all'accoglienza nelle co
munità In 180 di esse (su 
454) vi e una -lista d attesa-
in 62 e Inferiore ad un mese, 
in 144 Inferiore a tre mesi, In 
168 inferiore a sei mesi GII 
utenti in carico alle strutture 
residenziali e semi al momen
to della nlevazione Labos era
no 9978 in totale, di cui 106 
affidati dalla magistratura, 666 
in alternativa al carcere, 2416 
inviati dai servizi pubblici 

Infine l'Aids In Italia I area 
più colpita resta la tossicodi
pendenza 1141,7* degli utenti 
in carico al 389 servizi pubbli
ci censiti - tra quelli sottoposti 
a screening - risulta sieroposi
tivo il 103% « alletto da Are-
Las, 11,1% da Aids conclama 
la OEM 

Magistratura democratica 
e Fgci contrari alla punibilità 

Messaggio del Papa 
«Servono subito 
soluzioni pratiche» 
asti ROMA Persino II Papa nel 
messaggio a organizzatori e 
partecipami alla seconda gior
nata mondiale cOntro* la droga 
auspica che l'iniziativa «non 
solo susciti una larga risposta 
da parte di governi e organiz
zazioni non governative ma 
che si dimostri un passo po
tente nella ricerca di una solu
zione pratica ad un problema 
che ha conseguenze coti di-

*?•*»• , > ** *s 
,/-U-parole tot»: d i r m i * . 
gnor Agostino Casaroli che ha 
ricevuto da Karol Wojtyla l'in
carico di portare il messaggio 
papale all'osservatore delia 
Santa Sede presso l'Onu. Le 
stesse preoccupazioni del Va
ticano si trovano in molte pre
se di posizione sono tanti (ad 
esemplo Vincenzo Mucctoli) 
a proporre che l'impegno del
la giornata mondiale contro la 
droga si trasformi in qualosa 
di pio concreto Nel nostro 
paese in particolare, da quan
do il panilo socialista ha dato 
vita alla campagna per punire 
non solo gli spacciatori ma 
anche i tossicodipendenti l'at
tività legislativa ha avuto una 
brusca frenata Ed è proprio 
sull'ipotesi di reprìmere chi fa 
uso di sostanza stupefacenti 
che si sono concentrati diversi 
•addetu ai lavora. Magistratura 
democratica, ad esemplo, ha 
organizzalo proprio in questi 
giorni un convegno intema
zionale sulle diverte leggi eu
ropee sulla droga. Dal conve-
![no emergono alcuni punu 
ermi 1) un'opposizione ad 

ogni ipotesi di repressione pe
nale del semplice consumo di 
sostanze stupefacenti, 2) ri
vendicazione, in tutti i paesi, 
di una strategia articolata di 
informazione, prevenzione, 
cura e riabilitazione del tossi
codipendenti 

Sono richieste che avanza 
anche la Federazione giovani
le comunista italiana «La di

mensione europea e intema
zionale del prolema droga ri
propone l'Urgenze per tutu gli 
Stati di dotarti di nuovi e rio 
Incisivi linimenti per poter # 
ncacemente intervenire nella 
lotta al grande traffico. Preoc
cupa - dice ancora la fgcl -
l'atteggiamento del Psi che 
dopo aver strumentalmente 
lanciato una campagna con
tro I tossicodipendenti, oggi si 
§ d i collaborare allineile 

'approvata una riaggi 
Il traffico. RosaWSù 

no che e firmatariadek 
la proposta governativa di kèf 
gè sulla droga sostiene che la 
giornata Intemazionale «1» 
vrebbe essere l'Incentivo a far 
maturare l'Impegno dell'ap
provazione, il pio sollecita 
possibile, del disegno di legge 
che non dimentica mal la *ait< 
dartela e prevede una tette ar
ticolala e puntuale di Inter
venti di prevenzione, recupera 
e inserimento sociale», Il mini
stro Rosa Jervolmo dopo ave» 
re ricordato anche «che l'of
ferta di occasioni di recupero 
da parte delle istituzioni e del 
mondo del volontariato rag» 
giunge solo una porzioni mh 
gua dei tossicodipendenti» di
fende la sua legge «Olà la leg
ge 685 diceva con chiarezza 
che drogarsi è illecito; ribadir
lo con chiarezza e prevedere 
una reazione dell'ordinamen
to giuridico ragionevole e non 
disumana significa soprattutto 
voler prevenire e dissuadere». 
C'è Infine da registrare la posi
zione di Taradash, appena in
viato al Parlamento europeo 
dagli antiproibizionisti, che 
polemizza con la Rai per la 
decisione di trasmettere du
rante la «non stop» sulla droga 
il film «Lo zoo di Berlino». Se
condo Taradash questo iilm 
•ha fatto riscontrare ovunque 
processi di Identificazione con 
l'eroismo negativo della prota. 
gomsta inducendo migliala di 
adolescenti a scegliere la stra
da dell'eroina» 

TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE 3-PENALE 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribuntle di Roma 3- Sezione Penalo, alla udienza dell'8/«/88 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nel confronti di Mermella Giuseppe n Merrngli.no il 16/7/iiO 
domto Romi, vii del Taurini n 19 Impunto di doluto di cui 
all'art 595 CP Uo2IL.9/2/4ln 47 por aver redatto e pubblica
to sul Quotidiina «l'Uniti» del W3/84 un articolo dal Utolo «Pro
curo altro indizino por uno stabile riattato» che qui si dove inten
de» integralmente riportato con il quale si offendeva anche me
diante l'attribuitone dtfitti determilud, la reputazione di Alber
to Major», o in cui si affermi tra 1 altro che l'Aw. Mata» era un 
•CIÌKUSBO avvocato penilo» o »un avvocato del comune che l'Intera 
giunta comunale considerava uiaffMtbill, imitatori deU'lltCne 
penale nel caso dell'immobile riattato • Ceremleci • fomentatori 
di una condotta rinunciatari* del Comuni di Napoli mila costitu-
ttone di parte civile net confronti dogli speculatori odili abusivi», 
Querela dal 2G/9/1M4 

PQH 
Condanna Mannello Giuseppe Federico allo pena di un milione 
di multa condinni oltre il Mannelli il risarcimento dei danni in 
favore dello parte civile costituita Mijone Alberto 
Ordina ia pubblicazione della sententi per uni volti e por osiniv-
to sul quotidlino •l'Uniti» Sententi esecutivi il giorno 8/6/89 

Rem», 28/9/89 
IL CANCELLIERE 
(firmi illeggibile) 

4 l'Unità 
Martedì 
27 giugno 1989 
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